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Dichiarazioni programmatiche
del sindaco Giuseppe Rosato

Sigg.ri Consiglieri, gentili cittadini, buona sera e ben venuti nella
Vostra Casa Comunale!

Al di là delle formule di rito, che solennemente accompagnano l’in-
sediamento di importanti Organi istituzionali, intendo formulare al
Consiglio, un doveroso indirizzo di saluto. Saluto, innanzitutto, i
Consiglieri che sono chiamati a svolgere una funzione istituzionale di
decisiva importanza, in rappresentanza del “Popolo sovrano”. E’ evi-
dente, Sigg.ri Consiglieri, che questa prima seduta (svolta secondo le
vigenti norme di legge, statutarie e regolamentari), assume eminente-
mente un valore istituzionale, essendo caratterizzata da adempimenti
formali e procedurali, che rinviano ad altre occasioni, lo sviluppo del
dibattito politico. Tuttavia, ritengo di dover sottolineare, in questo mio
breve intervento, alcune volontà ed alcuni indirizzi, che ispireranno l’a-
zione del mio mandato di Sindaco: una carica di grande responsabilità,
che la maggioranza delle elettrici e degli elettori ha affidato alla mia
persona e che intendo esercitare, secondo i principi del Giuramento ap-
pena pronunciato e, soprattutto, sentendomi e comportandomi come il
Sindaco di tutti i cittadini della Città di Calimera. 

Gli elettori hanno premiato una coalizione ed un programma di go-
verno. C’è, quindi, un vincolo politico preciso: realizzare quel pro-
gramma di Governo, con il massimo impegno e la massima determina-
zione. A tale scopo, è decisivo il ruolo della Giunta Comunale, cui sono

state assegnate le deleghe il 16 aprile scorso

La Giunta è così composta:
- Al Consigliere Avv. Pantaleo Palumbo, oltre alla nomina di Vice

Sindaco, è stata assegnata la delega delle funzioni relative ai Servizi
Socio-Assistenziali; Pubblica Istruzione – Cultura;

- Al Consigliere Luigi Mazzei la delega delle funzioni relative ai ser-
vizi Lavori Pubblici e Urbanistica;

- Al Consigliere Mattei Giuseppe la delega delle funzioni relative al-
le Politiche giovanili; Promozione Attività Turistiche e Spettacolo;
Associazionismo; Sport; Tempo Libero; Innovazione Tecnologica;

- Al Consigliere Avv. Monticelli Cuggiò Bernardo la delega delle
funzioni relative alle Attività Produttive; Sviluppo Sociale; Piccola
Impresa; Commercio; Annona; Polizia Amministrativa;
Artigianato; Agricoltura; Igiene Ambientale;

- Al consigliere Gaetano Coppone la delega delle funzioni relative
alle Politiche Socio – sanitarie; Verde Pubblico; Arredo Urbano;
Viabilità; Patrimonio; Cimitero; Museo; Protezione Civile;

- Al Tecnico Esterno dott.ssa Maria Grazia Coluccia la delega delle
funzioni relative alla Programmazione Finanziaria; Bilancio;
Tributi; Affari Generali; Pari Opportunità; Contenzioso; Rapporti
Istituzionali.

Piazza Del Sole, 24 
Tel. 0832.872221

In principio di 
attività amministrativa

di Paolo Aprile

Alla prima esperienza come membro del
Consiglio comunale di Calimera ringrazio la Kinita
che ha accettato di offrirmi uno spazio per qualche
breve considerazione su questo inizio di legislatura
amministrativa.

Devo anzitutto esprimere gratitudine verso chi
mi ha tributato il grande onore di una candidatura a
sindaco della nostra comunità e verso i tanti elettori
che hanno mostrato di apprezzare l’iniziativa. Da
un punto di vista strettamente personale è motivo di
grande orgoglio il fatto che tante persone abbiano
riposto fiducia in me ed in chi con lealtà, impegno
ed affetto mi ha accompagnato nella campagna
elettorale. Se l’esito non è stato vittorioso, pazien-
za. Ci dispiace non poter mettere a frutto le idee e
le proposte che abbiamo formulato nel programma
elettorale, ma il nostro impegno, anche in qualità di
semplici consiglieri, è già iniziato senza risparmio,
secondo le nostre piccole o grandi capacità e dispo-
nibilità. Questo inizio di attività consiliare, con una
maggioranza nuova ad amministrarci, si è caratte-
rizzato, per quasi tutti, come una fase di studio.

C’è da capire quali sono le risorse sulle quali si
può contare, quali le priorità che, pure se già rese
note in fase di propaganda e di insediamento, van-
no declinate secondo i dati reali che strada facendo
vengono a chiarirsi.

Dal punto di vista dei rapporti fra le forze politi-
che si può affermare che si è notato un certo auspi-
cio, da parte dei più, a cercare un dialogo costrutti-
vo e improntato ad un confronto dialettico corretto.
Abbiamo un giovane Presidente del Consiglio
(Comunale! Non vi allarmate!) che, pur volentero-
so e bene intenzionato, sconta una naturale incer-
tezza da noviziato. Questo, alle volte, gli ha impe-
dito di recitare fino in fondo quel ruolo “super par-
tes” che avrebbe imposto una maggiore tutela delle
prerogative della minoranza sia nelle procedure di
convocazione delle assemblee consiliari che nella
gestione dei dibattiti. Un piccolo appunto affettuo-
so: caro Presidente Pascali, mi rendo conto che non
è facile né naturale, ma nell’esercizio del tuo ruolo
dovresti importi di dimenticare di essere parte della
maggioranza, la quale ha già amplissimi poteri e
garanzie, per rivestire con onore i panni del presi-
dente dell’Assise che rappresenta il popolo tutto di
Calimera. 

Quanto ai primi temi concreti che il Consiglio ha
affrontato, la seduta più impegnativa è stata sen-
z’altro quella nella quale si è discusso il bilancio di
previsione. Senza entrare nello specifico di ogni
singola posta del documento, mi soffermo solo sul-
la questione dell’allargamento della giunta a 6 as-
sessori in luogo dei precedenti 4. La cosa, pur in
presenza di magre risorse finanziarie, è avvenuta
semplicemente moltiplicando per 6 gli emolumenti
che prima venivano moltiplicati per 4, con ulteriore
aggravio per le casse cittadine. Non critico assolu-
tamente la scelta dell’ampliamento numerico degli
assessori: lo avevamo in mente anche noi.
Semplicemente la cosa si dovrà dimostrare vantag-
giosa per la comunità amministrata ed i parametri
per giudicarlo sono facilmente individuabili. Posto
che il bel gesto di ripartire su 6 i medesimi emolu-
menti cumulativi previsti per i precedenti 4 asses-
sori non è stato compiuto, non resta che aspettarsi
che 6 amministratori rendano più di 4 e, più preci-
samente, che l’efficacia amministrativa di questa
Giunta sia superiore di almeno 1/3 (o, se preferite,
33,3%) rispetto a quella che l’ha preceduta. In caso
diverso l’allargamento della Giunta si sarà risolto in
un vantaggio per la maggioranza e direttamente per
i singoli assessori, a scapito della comunità che so-
no stati chiamati a servire.
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Prova d’orchestra: ora suona solo la destra
A cento giorni dalla elezione
si fà strada qualche impressione
or che l’orchestra è allocata
e comincia a fare qualche “sonata”,

la dirige con tanta sicurezza
lu Zappune con coerente destrezza
mentre il sindaco fa il tenore
e Monticelli suona il trombone,

Maria Grazia pizzica la lira
Coppone col flauto  soffia e sospira
mentre Gianni Palma con la tromba
dà la carica… “nessun dorma”!

insiste Giuseppe con i piattini
per richiamare i turisti vicini
e Leo Palumbo con il violino
suona dolci note per “Giovannino”

Mentre il coro degli appiedati
sostiene forte i primi arrivati
al primo piano del palazzo
per ripristinare un vecchio andazzo.

Sembra unita tutta l’orchestra
chi suona al centro, oppure a destra
per soddisfare amici e compari
e tutti gli impegni pre -elettorali,

in questi giorni nel centro urbano
ognuno parcheggia in modo strano
i cassonetti della spazzatura
tutti s’accoppiano… con disinvoltura

tutto è ormai di pubblica utilità
pure quello, che per sicurezza si sa
è un impianto che si deve spostare 
da anni e trasferire verso via mare,

queste prime sommarie impressioni
nonostante le accattivanti dichiarazioni
non lasciano molto ben da sperare
e il rischio è …“molto indietro tornare”!
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Falegnameria Palumbo Marcello
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Infissi per esterni ed interni, scorrevoli e ante a ribalta

MOBILI SU MISURA - PIANI COTTURA - CUCINE COMPONIBILI - CAMERETTE - TUTTO PER L’ARREDAMENTO -

QUESITO 1° 6175 2911 3264 1434 129 50 14 1627

QUESITO 2° 6175 2911 3264 1443 115 57 12 1627

QUESITO 3° 6175 2911 3264 1441 119 54 13 1627

QUESITO 4° 6175 2911 3264 1264 288 61 14 1627

PERCENTUALE VOTANTI 26,35%

RIEPILOGO RISULTATI REFERENDUM DEL 13/6/05
NEI SEGGI ELETTORALI CALIMERESI

Denominazione Elettori Bianche Nulle TOTALE
M F SI NO

V O TA N T I

I QUESITI REFERENDARI
1° Per abrogare il limite a fecondare solo 3 embrioni e l’impianto simultaneo e per abrogare il divieto

di bioconservazione degli stessi;
2° Per abrogare i diritti del concepito ora posti uguali a quelli della persona;
3° Per abrogare i limiti sulla ricerca embrionale per favorire la ricerca per sconfiggere malattie come il

Parkinson, il diabete, la sclerosi e altre malattie degenerative.
4° Per abrogare il divieto alla fecondazione eterologa affinchè ogni coppia possa scegliere liberamente.

L’isituto del Referendum, strumento di partecipazione dei Cittadini, con la sua crisi conferma un
vuoto di democrazia diretta nel nostro paese.

Eppure una svolta istituzionale importante un Italia si è avuta con il Referendum sulla scelta tra
Monarchia e Repubblica, e negli anni settanta sulle questioni del divorzio e dell’aborto. Nell’ultimo de-
cennio invece tutti i referendum proposti sono andati a buca, non raggiungendo il quorum del 51% dei
votanti, indipendentemente dal merito dei quesiti proposti. In queste circostanze più o meno recenti, lo
sforzo delle parti proponenti e/o contrarie non è stato quello di misurarsi facendo partecipare la gente al
voto; ma piuttosto quello di invitare gli elettori a non votare, oppure pilatescamente ad affidarsi alla
propria coscienza!!! In questo modo, uno strumento di partecipazione democratica è stato delegittimato
e non piuttosto magari riformato per renderlo più agile come altrove in Europa dove si vota per corri-
spondenza sui referendum quasi ogni anno.

Questo eviterebbe che il Referendum sia una ennesima campagna elettorale all’italiana. Nello speci-
fico del Referendum del 13 giugno 2005 si è svolta una ennesima crociata risoltasi con il non voto
mentre sarebbe stato utile che votando tutti gli italiani dicessero la loro opinione sulla procreazione as-
sistita.

Calimera, pur in un contesto come sopra descritto, risulta essere il 1° Comune della Provincia di
Lecce per la partecipazione al voto e questo è un elemento di crescita civile assai importante.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 3 /4 APRILE 2005

1 MAZZEI LUIGI 223
2 MATTEI GIUSEPPE 216
3 PALUMBO LEO 193
4 MONTICELLI BERNARDO 172
5 CUPPONE GAETANO 147
6 PALMA GIANNI 132
7 PASCALI ANDREA 104
8 MATTEI ANTON. 105
9 RICCIARDI GIOVANNI 104
10 SCARCIA ADA 102
11 RESCIO BRIZIO 85
12 CASTRIGNANO’ FRANSCESCO 81
13 TOMMASI BRIZIO 76
14 LEFONS DOMENICA 49
15 PALMA STEFANIA 41
16 DE CARLO FRANCESCO 40

1 CASTRIGNANO’ LUIGI 219
2 PALANO CARMELO 212
3 CORLIANO’ BIAGIO 166
4 MONTINARO VITO 124
5 DE LUCA ANTONIO 123
6 MONTINARO LUIGI 94
7 PASCALI MARCELLO 86
8 PALUMBO MAURO 80
9 CANDELIERI DONATELLA 69
10 BRAY MARIA DOLORES 68
11 GABRIELI T. EMANUELE 64
12 APRILE ANDREA 61
13 GIANNUZZI CARLO 60
14 GIANNUZZI BRIZIO 57
15 CILLO PIERLUIGI 51
16 BRUNO ANTONIO 37

1 DE SANTIS VINCENZO 205
2 DE VITO FRANCESCA 141
3 PANESE FRANCESCO 136
4 MONTINARO GIUSEPPE 112
5 DI MISTRI SANDRO 98
6 GRECO ANTONIO 95
7 CASTRIGNANO’ G.C. 90
8 RICCIARDI ROSARIO 87
9 FAZZI ALESSANDRA 74
10 NUZZO AMELIA 69
11 MARSELLA GIOVANNI 59
12 MONTINARO NATALINA 59
13 GRECO VINCENZA 51
14 TOMMASI LUCA 44
15 D’ELIA VITTORIANO 36
16 MAGLIA RAIMONDO 19

“Democrazia e
Libertà per Calimera”

candidato sindaco
GIUSEPPE ROSATO

VOTI DI LISTA 2211

38,88%
Candidati Consiglieri Candidati Consiglieri Candidati Consiglieri

VOTI DI LISTA 2211

31,97%
VOTI DI LISTA 2211

29,25%

“Alternativa
Democratica”

candidato sindaco
PAOLO APRILE

“Unione per 
Calimera”
candidato sindaco

FERNANDO GAETANI

I risultati delle ultime elezioni amministrative del 3/4 aprile
2005 parlano da soli e quindi ogni commento ancora a caldo
è del tutto inutile e suplerfluo.

Una sconfitta non si realizza in un giorno e nemmeno in
sessanta giorni di campagna elettoral; essa quasi sempre, è
una situazione che viene da lontano, durante il mandato elet-
torale che a volte viene interpretato “pro domo mea”.

Però come sempre arriva la resa dei conti e a volte solo
una grande capacità di cambiare e di rinnovarsi nei metodi,
nei meriti e nelle risorse umane, può evitare il disastro.

Se questo non avviene o peggio prevale l’autoreferenziali-
tà, la perdita di contatto con il paese reale, contando quello
del palazzo e delle conoscenze conviviali, si finisce col diven-
tare il fanalino di coda delle vicende politico-amministrativa
calimerese.

Le furbizie tattiche, strategiche e personali hanno il fiato
corto e non servono sempre per tutte le circostanze della po-
litica.

D’altra parte l’alternanza non è un male, anzi è un bene
per la democrazia e soprattutto per quanti si sentono col pas-
sare dei mandati gli eredi e i muni lari della cosa pubblica co-
munale.

Una adeguata consapevolezza per l’accaduto, è la terapia
migliore per riflettere e pensare al futuro, non in termini di ri-
vincita, ma di capacità di affrontare come si conviene il pre-
sente rimettendo sin d’ora al centro la POLITICA e non le co-
mode rendite di posizione del recente passato!

Provvedimenti dirigenziali
Determina  n° 151 del 27/04/05 – Lavori di caratterizzazione ex Discarica  Rifiuti Solidi Urbani
“Fondo Ponzio” – Liquidazione 1° stato avanzamento dei lavori (SAL) di Euro 39.159,74 alla
Agenzia “ASTRA ENGINEERING s.r.l.” con sede amministrativa in Galatina via Martinez alla qua-
le è stato conferito incarico dal Dirigente U.T.C. con atto n° 231 del 16/07/2004, quali tecnici di sup-
porto sempre all’U.T.C. nella progettazione esecutiva delle opere in argomento per un importo com-
plessivo di Euro 224.048. Tale progettazione è stata approvata con determinazione n° 337 del
10/11/2004 sempre dal Dirigente di settore. Sarebbe il caso di dire quel vecchio adagio “ORIA SO-
NA, ORIA PARA, ORIA SPARA”.
Determina n° 161 del 06/05/05 – Liquidazione fattura Cooperativa sociale “Naturalia” per attività
di pubblicità anno 2004 per Euro 5.164,00 pari a 10 milioni delle vecchie lire,a fronte di documenta-
zione probatoria di 7.761 Euro. Pubblicità a parte, il Museo di Storia Naturale del Salento da tempo
sta attraversando una fase calante d’interesse sia per un numero sempre più ridotto di visitatori sia
per l’assenza di iniziative esterne collegate con l’attività di Centro di prima accoglienza della fauna
ferita o debilitata. Ulteriori proroghe della convenzione non rappresentano uno stimolo per il rilancio
della struttura mussale in ogni suo aspetto come per tanto tempo è stato nel recente passato. I critici
di ieri, sono gli Amministratori di oggi, perciò prendano conoscenza della situazione e provvedano!
Determina n°182 del 10/06/05 – Liquidazione compenso incentivante accertamento tributi in favore
del personale dipendente che ha preso parte all’attività di accertamento dell’ ICI per complessivi
Euro 8.336 di cui 1.200 Euro per i messi notificatori dei provvedimenti di accertamento. Appare in-
solita la ripartizione di Euro 7.136 tra il personale del settore in assenza di un “progetto obiettivo” ed
in presenza di una partecipazione alle attività di accertamento, per le quali già percepisce indennità di
funzione!
Determina n°183 del 16/05/05 – Liquidazione contributo Pro – Loco anno 2004 di Euro 1.291,00 a
saldo di quanto deliberato dalla Giunta Comunale con atto n° 99 del 24/06/2004 per un importo
complessivo di Euro 2.582,00 pari a 5 milioni di vecchie lire.
Giova ricordare che da qualche anno, considerato che la Pro – Loco e il SER svolgono un ruolo im-
portante nella nostra Comunità, l’Amministrazione del tempo ritenne opportuno assicurare alle due
associazioni un contributo costante di 5 milioni alla Pro – Loco e di 10 milioni al SER – ambulanza.
Oggi, invece, seppure in periodo di vacche magre, da un lato si incentivano i contributi “altro-
ve” e dall’altro si dimezza quello della Pro – Loco da 2.582 a 1.500 Euro nonostante la stessa
assicura valido supporto anche alle attività comunali.
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Sol
Levante

Via Mayro, 20 - CALIMERA
Tel./Fax 0832.874063

FOTOCOPIE GRANDI FORMATI
ELIOGRAFIA - STAMPA TESI
VENDITA ED ASSISTENZA PLOTTER
EDITORIA - PELLETTERIA
SERVIZIO TIMBRI E TARGHE

STAMPA DIGITALE A COLORI

SISTEMA

EPSON AcuLaser

COMMISSIONARIA
USATO GARANTITO

Baia di Portuligno
Roca

www.sol-levante-roca.it

Tel. 0832.873152
Cell. 328.4162928

Sol Levante

Il fabbricato di via Verdi, un tempo
lontano costruito e utilizzato come mat-
tatoio, con gestione diretta e anche in di-
retta da parte del Comune, ha cessato la
sua attività non senza che prima assor-
bisse centinaia di milioni di denaro pub-
blico, per mutui contratti per opere mai
utilizzate.

Da ultimo infatti negli anni 80 a cura
dell’Amministrazione Comunale del
tempo, fu realizzato un impianto di de-
purazione delle acque di macellazione,
mai entrato in funzione, per la modica
spesa di 500 milioni di vecchie lire.
Impianto definitivamente rottamato e ri-
mosso l’estate scorsa, incuranti delle sue
caratteristiche di archeologia industriale
esterna all’impianto di macellazione,
mentre diversamente tali caratteristiche
sono state preservate all’interno della
sala di macellazione, ridotta a tre vani
piccoli a uso ripostiglio, dal progettista
della ristrutturazione dell’ immobile.

Ciò premesso, lo stabile di cui trattasi
è stato oggetto di progettazione esterna
all’ente a cura della 1’ amministrazione
“Arcobaleno”, che intendeva fare un
“incubatore d’imprese”, pur non avendo
cognizione alcuna di cosa ciò compor-
tasse e senza che l’assessore dell’Epoca
c/e gli amministratori del tempo si ren-
dessero conto, magari facendo una visita
all’incubatore di Casarano già in funzio-
ne.

In quel tempo, della progettazione
complessiva, fu eseguito un primo lotto
di 200 milioni, realizzando dei mini-lo-
cali da adibire ad uffici insufficiente-
mente dotati dei servizi igienico-sanita-
ri, e in più un atrio esterno in qualche
modo arredato con corpi illuminanti di
piacevole fattura.

All’inizio della 2ª amm./ne
“Arcobaleno”  nel piano  delle opere
pubbliche annuale e pluriennale sono
stati previsti i mutui da contrarre con la
Cassa depositi e prestiti per realizzare
un “Centro per la formazione profes-

sionale e per i servizi reali alle impre-
se”. Con questo si intense, far progettare
una ristrutturazione del fabbricato in
modo che potesse essere adibito allo
scopo sopra indicato.

All’epoca “qualcuno” volle indicare,
limitatamente per la formazione d’eccel-
lenza, un possibile convenzionamento
con l’Università, che come sempre di
questi tempi, è un po’ a torto o a ragione
un modo per nobilitare qualsiasi buona o
cattiva iniziativa.

In sostanza l’ex mattatoio è in via di
ristrutturazione per essere quanto sopra
detto; ciò significa attività formativa sui
mestieri tradizionali, per la manutenzio-
ne degli impianti civili, per la gestione
aziendale e contabile delle aziende del-
l’area PIP per la tutela dell’ambiente,
Inoltre ciò significa sede operativa dello
sportello unico per i servizi alle imprese
oggi collocato nella sede municipale.
Una struttura quindi collegata allo svi-
luppo dell’area che dovrebbe coinvolge-
re in una gestione consortile anche la zo-
na P.I.P. di Martignano ed il suo centro
direzionale che potrebbe ospitare servizi
ulteriori per le imprese.

Quindi è assolutamente sbagliato
spendere milioni di euro per il 3° lotto
della zona P.I.P. quando mancano le ur-
banizzazioni di completamente del I° e
II° lotto già sufficienti per Calimera,

Di recente sfuttando le opportunità of-
ferte del PIT9 si   è richiesto un ulteriore
finanziamento per il completamento del-
l’opera che come tutte “si sa quando ini-
zia ma giammai quando finisce” a tal
proposito si consiglia all’assessore
Mazzei ad approfondire la questione
esposta per evitare che l’immobile sia la
2ª edizione del “Mercato coperto” e che
si provveda pure ad annettere all’ex
mattatoio l’area riveniente dal defunto
depuratore per favorire le eervitazioi
formative esterne!

Una parola chiara e forte per l’ex mattatoio e la sua
possibile quanto definitiva e concreta utilizzazione

Da parco verde a parco eolico: roba da matti!
Per quanto è dato sapere, Corriere del

Mezzogiorno (Alfredo Ancora) del 17 maggio
2005 e alle notizie ricavate dal giornale Post-
Città numero unico in edicola il 2 giugno 2005
pubblicato a cura della locale sezione dei D.S.,
Calimera è destinata a divenire sede di un pic-
colo quanto bello “Parco Eolico”.

Detto parco costituito da 18 turbine con tor-
ri alte da 12 a 18 metri è capace di produrre
360 kiloWatt di energia elettrica, destinati al
contenimento dei costi di gestione della
Piscina.

L’impianto di cui trattasi, dovrebbe essere
realizzato a ridosso dell’ex centro aperto per
anziani, destinato a diventare sede del Museo
di storia naturale del Salento, dell’osservatorio
faunistico prov.le nonché centro di prima acco-
glienza per la fauna ferita e debilitata, in un’a-
rea “Fondo Ponzio” già destinata negli anni 80
dalle Amministrazioni dell’epoca a discarica di
rifiuti solidi urbani e oggi in via di caratterizza-
zione e di successiva bonifica.

Per complettezza di informazione va detto
che questo fondo in origine già di proprietà
della Parrocchia, è stato acquistato dal Comune
nel 1995 per 60 milioni per farne in definitiva
un parco verde, infatti in tal senso erano state

predisposte le iniziative successive.
Tanto è vero quanto detto, che di parco eo-

lico non si è mai parlato nell’ambito della pas-
sata amministrazione comunale dell’Arcobaleno;
evidentemente è stato solo il “baleno” che d’in-
tesa con l’U.T.C., come sempre, ha messo a di-
sposizione della Provincia l’area inadatta di cui
trattasi.

Per la verità occorre dire che la prima indi-
cazione del Comune era caduta su un’area non
meglio conosciuta a ridosso della stessa
Piscina, così come si evince dalla documenta-
zione in atti; e per le motivazioni negative avu-
te dalla Provincia in essa contenuta, in un “ba-
leno” i soliti “ignoti” della Giunta Arcobaleno
avevano dato la disponibilità del fondo
“Ponzio” distante come per legge dal centro
abitato ma in piena area boschiva.

Solo però che i conti comunque non qua-
drano, perché la nuova localizzazione è in
piena area boschiva, destinata a ospitare il
Museo e quant’altro e a divenire area protet-
ta sulla base di apposito progetto redatto dal
WWFF, sulla base di regolare proposta avan-
zata dalla 1ª amministrazione dell’Arcobaleno
e già valutata positivamente dalla apposita

Commissione Regionale Competente.
E del tutto superfluo osservare che per noi

quell’area è l’unica per tentare una proposta di
sviluppo alternativo, tanto è vero che la stessa
è inserita nei progetti di “Agenda 21” per la
realizzazione delle piste ciclabili e per la tutela
dell’ambiente e del paesaggio agrario circo-
stante.

Inoltre l’inquinamento acustico prodotto da
18 pale a  turbina è tanto pesante da far scappa-
re dalla zona tutte le specie faunistiche migran-
ti e stanziali e quindi assolutamente contrastan-
te con la struttura museale naturalistica.

Infine tale intervento metterebbe fuori uso
“l’Agriturismo San Biagio” in quanto l’inqui-
namento acustico farebbe scappare da quel sito
persino i cavalli!

Tutti questi motivi sono già tanti per rece-
dere da questo folle proposito, se poi si vuole
approfondire il sito da altri punti di vista, si
può dire che lo stesso altimetricamente è insi-
gnificante anzi l’area si trova in zona piuttosto
pianeggiante e la stessa trattandosi di una di-
scarica mineralizzata è inidonea, anche da pun-
to tecnico-costruttivo  per la posa in opera del-
le torri post-turbine, ad essere utilizzata con co-
sti accettabili considerate le opere in

fondazione per il sostegno statico e dinamico del-
le stesse.

Il problema dei costi gestionali per energia,
dell’impianto natatorio, può e deve essere con-
siderato nell’ambito del piano provinciale di
energia alternativa con soluzioni che utilizzino
l’energia fotovoltaica che possa attutire almeno
in parte i predetti costi d’esercizio, evitando
così soluzioni invasive e improponibili per le
problematiche sopra indicate.

Su questa questione, data la sua rilevanza,
la nuova amministrazione non può uscirsene
con le dichiarazioni rese dal Sindaco Rosato in
Consiglio Comunale, di “essere orgoglioso”
che Calimera avrà l’impianto eolico piccolo e
bello a basso impatto ambientale.

Si ritiene invece che sia il caso, che su di
una questione di così rilevante interesse, vi sia-
no pubbliche iniziative di approfondimento
compresa una seduta aperta del Consiglio
Comunale e ove occorre, ai sensi dello Statuto
Comunale, lo svolgimento  di un Referendum
consultivo, che consenta a tutti i cittadini di de-
cidere consapevolmente cosa è giusto fare nel-
l’interesse collettivo.



RIEPILOGO ENTRATE

Avanzo di Amministrazione 19.710,00
Imposte 1.384.933,00 1.394.946,00 1.449.236,00
Tasse 469.976,00 469.976,00 469.976,00
Tributi Speciali 8.000,00 8.000,00 8.000,00
Contributi e Trasferimenti 1.653.277,00 1.626.372,00 1.612.843,00
Entrate extratributarie 284.677,00 323.812,00 344.641,00
Entrate da categorie varie 2.147.143,00 302.143,00 2.317.312,00
Entrate da prestiti 1.096.457,00 4.258.696,00 2.988.338,00
Entrate per servizi conto terzi 920.844,00 920.844,00 920.844,00
TOTALE ENTRATE 7.965.307 9.304.789 10.110.830,00

DESCRIZIONE ALCUNE ENTRATE

ICI (Imposta Comunale Immobili) 606.000,00 606.000,00 680.000,00
Addizionale ENEL 47.600,00 61.200,00 61.200,00
ADDIZIONALE IRPEF 146.056,00 146.056,00 146.056,00
Imposta comunale pubblicità 11.000,00 11.000,00 11.000,00
Compartecipazione IRPEF 574.277,00 550.980,00 550.980,00
Tassa smaltimento rifiuti 469.976,00 469.976,00 469.976,00
Ditirri sulle affissioni 8.000,00 8.000,00 8.000,00
Trasferimenti Provincia per museo 25.823,00 5.165,00 5.165,00
Trasferimenti provincia per accoglienza fauna 46.482,00 46.482,00 46.482,00
Proventi da sanzioni Vigili Urbani 16.000,00 5.000,00 15.000,00
Proventi quote Scuola Materna 46.580,00 46.580,00 46.580,00
Proventi dal museo 500,00 500,00 500,00
Proventi uso campo sportivo US Lecce 7.747,00 7.747,00 7.747,00
Proventi illuminazione sepolture 775,00 775,00 775,00
Canoni occupazione suolo pubblico 31.000,00 31.000,00 31.000,00
Utile Farmacia Comunale 40.000,00 40.000,00 40.000,00
Sponsorizzazioni 5.165,00 5.000,00
Entrate da diritti di superficie 35.000,00 40.000,00
Proventi concessioni edilizie 95.000,00 250.000,00 150.000,00
Anticipazioni di cassa 516.457,00 966.846,00 988.338,00
Fondo per la progettualità 15.000,00 15.000,00 15.000,00
Risanamento siti contaminati 45.000,00
Risanamento discarica 188.200,00
Mutuo per completamento aree P.I.P. 1.885.000,00

DESCRIZIONE ALCUNE USCITE

Indennità di carica amministraatori comunali 60.503,00 60.503,00 83.013,00
Indennità presenza consiglieri comunali 6.100,00 4.600,00 5.000,00
Oneri per amministratori dipendenti 3.000,00 2.000,00 2.000,00
Spese per il Difensore Civico 2.500,00 1.000,00
Compensi revisori dei conti 26.218,00 26.180,00 26.218,00
Spese per informazione ai cittadini 1.600,00 500,00
Fondo di produttività per il personale 90.116,00 90.116,00 90,116,00
Spese per liti, arbitraggi e cons. 30.000,00 62.000,00 60.000,00
Spese locali per l’impiego 5.300,00 5.300,00 3.685,00
Corsi di aggiornamento personale 4.000,00 590,00 500,00
Interessi passivi anticipazioni banche 10.000,00 18.000,00 25.000,00
Interessi passivi mutui 11.700,00 8.064,00 143.158,00
Spese per progettazione ecc. 3.000,00 1.500,00 2.000,00
Spese generali di funz. rilev. targhe 1.400,00 2.721,00 1.700,00
Spese a salvaguardia pubblica incolumità 600,00
Scuola materna spese di funzionamento 10.800,00 10.800,00 6.000,00
Scuola elementare spese di funzionamento 15.000,00 11.000,00 4.000,00
Scuola media spese di funzionamento 14.000,00 10.600,00 6.000,00
Spese gestione biblio-mediateca 32.000,00 39.000,00 12.000,00
Spese per la mostra del libro 18.100,00 18.100,00
Contributo spese patronali 5.165,00 5.165,00 5.165,00
Contributo pro loco 2.582,00 2.582,00 1.500,00
Contributo gestione Cinema Elio 2.000,00
Contributo attività sportive 7.500,00 7.500,00 7.500,00
Contributo bocciofila per gare nazionali 3.500,00 3.500,00 3.000,00
Spese pubblicva illuminazione (consumi enel) 185.000,00 190.000,00 200.000,00
Spese relative agli strumenti urbanistici 10.000,00
Spese per la protezione civile 1.000,00
Spese per la provvista d’acqua 4.197,00 4.197,00 6.000,00
Appalto igiene ambiente 430.000,00 439.200,00 455.650,00
Spese per il randagismo 5.000,00 8.000,00 5.000,00
Manutenzione giardini 1.000,00 2.000,00
Contributo alle famiglie per asilo nido 42.000,00 55.000,00 60.000,00
Spese Ass. sociale e contributi famiglie 7.000,00 14.963,00 20.000,00
Spese generali F. Mercato 2.000,00 2.000,00 1.000,00
Spese per ferie, mostre, ecc. 10.000,00 5.000,00 1.000,00
Contributi attività prom. commercio 3.000,00 3.000,00
Piano d’impresa L.P.U. (Polemò) 52.937,00 127.049,00 127.049,00
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Scuola nuoto, baby nuoto, ambientamento, nuoto in gravidanza
ginnastica rieducatica in acqua, hydro spin, acqua fitness 

attività agonistica, centro benessere.

Via Circonvallazione, Tel. 0832.873090 - CALIMERA (Lecce)

IMPIANTI SPORTIVI • SALA MEETING • CERIMONIE

Vicino Stadio Colaci - CALIMERA

BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2005
DENOMINAZIONE

PREVISIONE 
BILANCIO 2004

ASSESTAMENTO 
BILANCIO AL 30/11/2004

PREVISIONE 
BILANCIO 2005

ALCUNI  PROVVEDIMENTI  
DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Delibera n° 54 del 06/05/2005 -  Concessione contributi indigenti che in applicazione della norma-
tiva sulla “privacy” i nominativi non vengono indicati e comunque risultano dalle seguenti istanze
conservate agli atti: prot. n. 801 del 7/02/05; prot. n. 2706 del 29/04/05; prot. n. 2811 del 4/05/05 ai
quali è stato assegnato un contributo di 200 Euro cadauno.
Delibera n° 57 del 06/05/05 – Concessione provvisoria posteggi isolati per il commercio su aree
pubbliche. Individuazione ulteriore posteggio in Via Foscolo (di seguito situato in area antistante ex
Viale Omero) in esecuzione delle motivazioni di cui alla Delibera G.M. n¡ 50 del 28/04/05.
Si consiglia di trovare adeguata soluzione alle decine di ambulanti che stazionano ovunque nelle vie
e soprattutto agli incroci del centro urbano creando turbativa alla viabilità e problemi igienico - sani-
tari ai calimeresi acquirenti frutta e ortaggi all’ossido di carbonio prodotto dai veicoli in transito o in
attesa di transitare dopo lunga coda!
Delibera n° 75 del 15/06/05 -  Idem come sopra (54/05) relativi alle seguenti istanze prot. n. 2613
del 26/04/05; prot. n. 2875 del 5/05/05; prot. n. 2884 del 5/05/05 ; prot. n. 732 del 03/02/05; prot. n.
2307 del 12/04/05, soddisfatte anche queste con 200 Euro cadauno. Sta tornando l’ECA o - anche
un fatto post-elettorale?
Delibera n° 79 del 15/06/05 - Manutenzione verde pubblico: affidamento servizio nelle more del
perfezionamento della pratica amministrativa inerente il servizio di manutenzione del verde pubbli-
co in particolare della Villa Comunale e dell’area mercatale alla Ditta VIVAI PETRACHI di
Melendugno per la durata di 2 mesi e fino alla concorrenza di Euro 2.000 - giusto quanti previsti nel
bilancio di previsione 2005; e da settembre a dicembre 2005 - prevista la convenzione a prateria o
ancora a “llettera”  per i cani?
Delibera n° 81 del 17/06/05 - POR Puglia 2000/2006 - Fondo Feoga Sez. Orientamento - Incarico
professionale al Dott. Emanuele Gabrieli Tommasi per la redazione del progetto e prenotazione
d'impegno. Trattasi di un progetto per la ricostruzione  delle  aree  boschive denominate “Mandra” e
“Tuzzu” ricadenti nel territorio comunale. Tuttavia resta fuori progetto rimboschimento l'area dela
“Fondo Ponzio” per la quale, nonostante la sua ubicazione in zona boschiva parrebbe destinata a
“PARCO EOLICO” ma su questa questione, che tratteremo a parte, sarebbe il caso si svolgesse un
Consiglio Comunale aperto prima di passare dalle parole ai fatti. Diversamente anche la NUOVA
AMMINISTRAZIONE predica bene ma razzola male!

DENOMINAZIONE
PREVISIONE 

BILANCIO 2004
ASSESTAMENTO 

BILANCIO AL 30/11/2004
PREVISIONE 

BILANCIO 2005

Dopo i numeri qualche considerazione politico-amministrativa

Quello del Bilancio di Previsione per l’anno 2005 del nostro Comune, è stato un vero e pro-
prio tormentone che è iniziato male ed è finito peggio.

Infatti la Giunta Comunale uscente, a cinque giorni dal voto, ha inscenato una pagliacciata
con una convocazione fasulla del Consiglio Comunale carpendo la buona fede del Presidente
Onorario del Consiglio Leonardo Brizio Aprile, che non aveva titolo a farlo, finita male per
l’ovvia mancanza del numero legale, quale risposta all’ennesima prepotenza nei confronti dei
Consiglieri Comunali uscenti. 

Cosa seria sarebbe stata quella, visto che gli atti erano pronti, che di bilancio si discutesse
per bene entro il 28/02/2005, così come d’accordo, facendo fino all’ultimo il proprio  dovere di
amministratori del Comune, oppure non fare nulla ed amministrare in regime di esercizio prov-
visorio e lasciare alla Amministrazione eletta il 5/04/2005, piena libertà di scelta per il bilancio
comunale.

Invece è successo che ad una “pezza vecchia” si è aggiunta una “pezza nuova” tanto è vero
che il bilancio di previsione per il 2005, non prevede molto, anzi per certi aspetti potrebbe defi-
nirsi un bilancio con caratteristiche virtuali stante la virtualità o virtuosità di alcune sue entrate
e altrettante sue uscite.

Infatti basta guardare i prospetti riportati per rendersi conto che alcuni servizi importanti,
hanno copertura assai ridotta se non inesistente, forse si spera in un miracolo autunnale ad ope-
ra di San Silvio Berlusconi, stante Fitto all’opposizione, che aprendo i cordoni della borsa au-
menti di colpo i trasferimenti statali al Comune di Calimera.

In questa singolare gestione economico – finanziaria del Comune, pur apprezzando lo sfor-
zo della neo – assessora al bilancio di dotare l’Ente dell’impianto per lo stato patrimoniale
Comunale e speriamo per una gestione contabile di tipo economico – aziendale, così come vo-
luta per legge, dobbiamo convenire che almeno due sono le certezze di questo preventivo:

1. la cancellazione di 18.000,00 Euro per la rassegna culturale per ragazzi affondando così il
Veliero di Peter Pan;

2. l’aumento della spesa per le indennità agli Amministratori e contenendo allo stesso tempo
quella per i Consiglieri Comunali, quindi Consigli Comunali diradati!

Nel primo caso trattasi di una scelta sbagliata, magari si rendeva necessaria una riorganizza-
zione meno onerosa dell’iniziativa comunque lodevole, che andava mantenuto, considerato an-
che l’impegno della Provincia di pari importo, che ovviamente o probabilmente andrà perduto!

Perplessità determina il fatto che dette risorse sono state spostate per iniziative storicamente
clientelare e assistenziale. Nel secondo caso, invece è prevalso ancora l’articolo quinto “chi tie-
ne in mano ha vinto” nel senso che piuttosto che spalmare le indennità degli assessori da quat-
tro su sei, si è preferito nonostante le ristrettezze di bilancio, di passare da una spesa di Euro
60.500 ad una di 83.000 Euro a danno per esempio di servizi essenziali e necessari tanto tuonò
che piovve!!
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ni, non   risolve il problema largamente diffu-
so nel paese (vedi Viale Salvemini, ecc.); si
consiglia perciò l’urgente rimozione e sostitu-
zione dei pini d’Aleppo ove occorre e conse-
guente sistemazione dei marciapiedi e del
manto stradale. Altrimenti: “lu mesciu ca
cconza e sconza face sempre la stessa fatìa”.

5. Messa in sicurezza Palestrone
Comunale – Euro 100.000
Ritorna d’attualità “la sistemazione del siste-
ma di scarico delle acque piovane” del pre-
detto impianto sportivo unitamente al suo
adeguamento alle norme di sicurezza.
Bisogna constatare che almeno negli ultimi
15 anni, il Palestrone è stato sempre affetto
dalle stesse malattie virali, nonostante gli in-
terventi dello stesso tipo proposti e realizzati
dalle Amministrazioni Comunali del tempo.
Speriamo che i previsti affidamenti a ditte
specializzate del settore risolvano d’intesa
con l’ U.T.C. l’ultra decennale problema.
6. Completamento urbanizzazione 3° lotto
Zona Artigianale – Euro1.885.000
L’ulteriore allargamento della zona ARTI-
GIANALE (PIP) di cui sopra, Avrebbe meri-
tato da tempo una riunione monotematica del
Consiglio Comunale dell’epoca, per poter va-
lutare complessivamente l’andamento e lo
stato di attuazione del 1° e 2° lotto, ivi com-
prese le urbanizzazioni primarie e secondarie
nonché lo stato di attuazione di iniziative pro-
duttive.
Invece così non è stato infatti, in breve tem-
po, le aree assegnate sono diventate una di-
scarica di inerti e di materiali ingombranti ci-
vili e incivili per la rimozione dei quali il
Comune ha speso decine di migliaia di Euro
per ripulire le aree ormai divenute proprietà
privata incustodita dagli stessi interessati.
Inoltre il Comune è intervenuto spendendo
ancora altre decine di migliaia di Euro, per ri-
fare manti stradali realizzati a suo tempo non
certamente a regola d’arte.
Tutto ciò è accaduto nonostante l’alta sorve-
glianza degli Uffici preposti!
Considerato che “errare umanum est, diaboli-
cum perseverare” non sarebbe mai troppo tar-
di che ora per allora si guardasse in faccia la
realtà di quell’area e delle sue potenzialità in-
sediative concrete, rifuggendo dalle facili
proposte del tutto a costo zero prospettate in
sede tecnica, e si utilizzassero le risorse di-
sponibili per completare il 1° e 2° lotto con le
urbanizzazioni secondarie e (metanizzazione,
telefonia, ecc.) diversamente la zona PIP di
Calimera resterà sempre una discarica a cielo
aperto, dove nessuno penserà di investire se-
riamente e chi l’ha fatto rischierà di perdere i
finanziamenti a fronte di opere inagibili.
7. Adeguamento e completamento “Centro

Anziani” – Euro 600.000
Trattasi di una serie di interventi di adegua-
mento socio-sanitario per avere l’accredita-
mento regionale della struttura di cui sopra,
ai sensi della legge regionale 8/2004 e del
successivo regolamento di attuazione del
13/1/2005 sopravvenuta al D.P.R. 14/1/1997.
In verità già l’opera a suo tempo progettata
dall’U.T.C. è stata mantenuta sotto i 750.000
Euro, per contenere la procedura dell’affida-
mento al di sotto della rilevanza Europea;
per cui i lavori eccedenti ed i conseguenti lo-
ro importi, godevano anche di un trattamento
di rimborso sostenuto da un tasso di interesse
del 6% decisamente assai elevato di questi
tempi.
Inoltre nelle pieghe di questo “aggiustamen-
to” è stato inserito un programma per la me-
tanizzazione della Circonvallazione,
Maiorano, G. Aprile, Brindisi e via San
Giuseppe.
8. Lavori modifica Centro Commerciale
“Il Sole” – Euro 100.000
“Al danno, la beffa” recita così un vecchio
adagio sempre attuale.
Stiamo parlando sempre del Mercato
Coperto di via Garibaldi per il quale già “lo
Specchio” aveva prospettato soluzioni alter-
native. Oggi invece si torna indietro impe-
gnando 200 milioni di vecchie lire, per un
concorso di idee (ohimè) per avviare un
“processo di rivalutazione prospettica del
complesso edilizio”.
Si consiglia visto che ormai è giunta l’ora di

finirla, ed impegnarsi invece a riportare i
prospetti del fabbricato del “Centro
Commerciale Il Sole” a quelli previsti dal
progetto originario, di seguito ristampato,
unitamente ad una proposta gestionale diver-
sa dalla vendita  dei locali in modo che tutto
il complesso vada a regime con negozi al 1°
piano, che trattano articoli casalinghi e quan-
t’altro compatibile, visto che oggi si va al su-
permercato non solo per comprare carne e
pesce ma per acquistare diversi articoli che
servono in casa per la vita quotidiana.
Solo così il “Centro Commerciale Il Sole”
potrà avere un futuro, diversamente il
Concorso d’idee sarà solo un modo per al-
lungare il declino ed il suo degrado spenden-
do ancora una volta in maniera superficiale
pubblico denaro!
9. Ampliamento fognatura bianca – Euro
150.000
Trattasi di un intervento di ampliamento del-
la rete fognante bianca sulla via Roma ango-
lo via Marco Polo, via Tommaso Fiore, via
Gen. Tommasi al fine di evitare allagamenti
temporaleschi

10. Intervento per sistemazione Box
Canile –Euro 70.000
L’intervento prevede la realizzazione dei
Box per i cani, visto che quello in cantiere,
per il quale si stanno eseguendo i lavori ap-
paltati, riguardano invece solo la costruzione
degli Uffici e degli ambulatori che senza i
box significa non avere nulla.
Per la verità la cosa non stupisce più di tanto
anche perché quella del Canile è come la “te-
la di Penelope” che di notte viene “spilata” e
di giorno si fa finta di tesserla.
Infatti dal Parco Canile pubblicato a suo
tempo sulla Finita ci siamo ridotti ad un
mezzo canile senza box per cani. L’unico a
fare l’affare è il sig. De Riccardis che riceve-
rà per la zona venduta allo stesso dal
Comune per _ _________ la modica somma
di 30.000 Euro in quanto la stessa viene con-
siderata nella zona P.I.P. mentre ieri era solo
zona agricola!
11. Completamento Cortile Nuovo Cinema
Elio – Euro 30.000
Prevede l’intonacatura delle facciate del cor-
tile sui fabbricati di proprietà Castrignanò,
all’epoca stonacate e per dimenticanza, incu-
ria o scarsa sorveglianza così rimaste dopo
anni di ultimazione dei lavori.
Inoltre è previsto l’allacciamento dei servizi
del Cinema alla fognatura nera; anche questo
allaccio arriva con ritardo e magari con costi
aggaravati!
12. Ampliamento pubblica illuminazione –
Euro 100.000
Consiste nella realizzazione di impianti di
pubblica illuminazione nelle vie Aprile,
Taranto, Bari, 167/A ecc.

Si consiglia per gli interventi nelle vie in zo-
na di espansione, l’inserimento di palificazio-
ne e corpi illuminanti alimentati con pannelli
ad energia solare; soluzione che si sarebbe
già potuta sperimentare con la pubblica illu-
minazione della zona P.I.P. compensando ma-
gari, nel medio periodo, i maggiori oneri
d’impianto

13. Sistemazione Strutture mercatali –
Euro 100.000
L’intervento di cui sopra si ritiene necessario
per aggiornare e correggere nell’uso la strut-
tura e l’area mercatale ubicata nella zona
167/A e per rivedere quei piazzali realizzati
che oggi non consentono una fruibilità in si-
curezza da parte dei cittadini e delle massaie
calimeresi del mercato settimanale.
E’ inoltre previsto un intervento di manuten-
zione straordinaria al Mercatino 167 speran-
do che i box disponibili siano proficuamente
utilizzati per la vendita anche di PESCE.
Dell’Area Mercatale preferiamo parlare in
un’altra parte del giornale.

1. Riqualificazione urbana centro abitato
– Euro 130.000
Prevede interventi per la sistemazione dei
piazzali antistanti la Scuola Elementare ed il
Municipio.
Si consiglia la rimozione con sostituzione
dei pini di via Kennedy per ridare luce, aria e
visibilità alla Scuola Elementare eliminando
i danni in atto alle reti dei servizi e allo stes-
so manto stradale.
Per il Municipio si consiglia di intervenire
prioritariamente nell’atrio del Palazzo da
tempo ormai indecoroso e ridotto ad una pat-
tumiera e ripostiglio per ogni genere di rifiu-
ti ingombranti!
2. Lavori di sistemazione stradali – Euro
320.000
A parte l’evidente necessità degli interventi
per rappezzi, pavimentazione dei marciapie-
di a partire dal centro abitato e alla risago-
matura stradale intervenendo sulle cause e
non già sugli effetti, si consiglia la introdu-
zione di nuove disposizioni relative ai ripri-
stini  stradali a seguito di interventi per allac-
ciamenti alle reti dei servizi (elettrici, telefo-
nici, metano, fognature, ecc. ed un adeguata
funzione di controllo da parte del settore
competente. Ciò anche per evitare che le
Ditte sfascino e il Comune provvede ai ripri-
stini!
3. Sistemazione funzionale Uffici
Comunali – Euro 150.000
FUSSE CA FUSSE LA VOTA BBONA!
Dopo la distruzione della “Galleria Ellenica”
per ospitare gli Uffici dei Servizi Sociali.
Che per il personale impegnato avrebbero bi-
sogno di un palazzo a parte, arriva la defini-
zione della Sala Giunta; che dopo essere sta-
ta sfrattata per fare posto all’Ufficio del
Dirigente Tecnico Comunale, verrebbe siste-
mata al piano terra nel retropalazzo munici-
pale. Si ha tutta l’impresione che si passa dal
male al peggio in quanto non viene data al-
cuna agibilità dignitosa né alla Presidenza
del Consiglio, né ai gruppi consiliari, né alla
Giunta Municipale, resta solo da attendere
per vedere quando l’Ufficio del Sindaco sarà
collocato nel retrobottega della Farmacia!

4. Lavori per ulteriori riparazioni stradali
– Euro 150.000
Trattasi della sistemazione del piano viabile
che risulta interessato da avvallamenti causa-
ti dalle radici delle alberature di pino presen-
ti in via Ma scagni e in zona 167/A (via
Basilicata, Viale Virgilio n.d.r.)
In verità l’esordio della nuova Amministra-
zione in materia di lavori pubblici, è stato al-
l’insegna del “Come prima + di prima” con
un intervento su via Bellini finalizzato ad
eliminare gli effetti e non le cause come so-
pra descritte.
Non sfugge a nessuna persona paesana di

buon senso, che la sola “scapuzzatura” dei pi-
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Via Costantinopoli 
CALIMERA (Le)

telefax 0832 871099

AMBIENTI - CLIMATIZZATI

Nella nostra campagna elettorale avevamo appunto
immaginato i 6 assessori come 6 motori di iniziative
utili e vantaggiose, 6 risorse umane e professionali
che si guadagnano la pagnotta del consenso a suon di
progetti, di intercettazione e raccolta di finanziamen-
ti, di idee innovative in grado di agire in controten-
denza rispetto alla generale fase di fiacca che il siste-
ma Italia sta attraversando; in grado di rinverdire sul
serio per Calimera la sua tuttora persistente fama di
paese diverso (in positivo) rispetto agli altri.
L’orgoglio, secondo noi, va appoggiato sui fatti, per-
ché, diversamente, diventa spocchia, antipatica quan-
to vana. Staremo a vedere, per parte nostra, senza
pregiudizi.

Altra questione di capitale importanza che è venu-
ta in discussione è quella che riguarda la ipotizzata
collocazione di pale eoliche per la produzione di
energia elettrica nel fondo detto Ponzio in piena area
dei boschi. Le considerazioni su questa scelta sono
molteplici e vanno esaminate con ordine.

L’energia elettrica che si intende produrre attraver-
so le pale eoliche dovrebbe contribuire all’alimenta-
zione della piscina, i cui costi energetici sono troppo
elevati. La finalità ci trova consenzienti, ma la collo-
cazione delle pale eoliche nella zona dei boschi solle-
va più di una perplessità. 

1) Intanto trattasi di area di piena pianura, se non
sottoposta, ove i sostegni delle pale, alti in questo ca-
so non più di 20 metri, non potrebbero garantire una
buona raccolta di energia eolica.

2) Il fondo Ponzio, già utilizzato come discarica,
dovrebbe ricevere l’installazione, a fondamenta dei
sostegni, di plinti in cemento di circa 4 metri per 4,
sulla cui tenuta statica  non posso certo pronunciarmi
io, ma che altrettanto certamente cementificano lad-
dove la vocazione è eminentemente quella di parco
da piantumare a specie autoctone.

3) Le pale, anche se di dimensioni contenute, eser-
citano un potenziale notevole di inquinamento acusti-
co, ragione per la quale non possono essere situate a
ridosso dei centri abitati, e per lo stesso motivo ri-
schiano di avere effetti negativi sulla fauna, specie
sugli uccelli, della zona.

4) Pressocchè di fronte al fondo Ponzio vi è la
masseria di San Biagio con tutti i suoi annessi che
non riceverebbe certo beneficio dall’arrivo del dirim-
pettaio eolico.

5) Una ipotesi di “Parco del Bosco di Calimera” ri-
sulterebbe snaturata da un innesto tecnologico così
evidente ed ingombrante.

Accanto a considerazioni sfavorevoli come quelle
esposte, aggiungiamo, però, che ci sembra altresì as-

surda la crociata generalizzata scontro l’eolico che
qualche ambientalista ad oltranza sta intraprendendo.
L’energia prodotta sfruttando la forza del vento è si-
curamente pulita, anche se non sufficiente da sola a
coprire i nostri fabbisogni; anzi, bisognerebbe percor-
rere pure la strada del fotovoltaico in abbinamento
con soluzioni a basso consumo energetico (Impieghi
diffusi nell’illuminazione pubblica sono visibili in
provincia di Brindisi). Sono tutti passi che, se non ri-
solvono il problema alla radice, contribuiscono ad av-
vicinarci a soluzioni alternative, in attesa di un impie-
go economico dell’idrogeno o di qualche altra salvifi-
ca scoperta o invenzione.

Mi vorrei, infine, soffermare sul recente concorso
per il reclutamento di personale cui assegnare incari-
chi a tempo determinato di polizia municipale, solo
per sottolineare che, al di là delle speranze che ali-
menta in tanti giovani in attesa di occupazione, rive-
ste un alto valore simbolico e caratterizzerà, nel bene
o nel male, l’operato della Amministrazione.

A mio modesto avviso, soprattutto in questa fase, è
assai importante che la procedura concorsuale si
svolga nella massima trasparenza assicurando che il
criterio dei selezionatori premi il merito senza lasciar
adito ad aree di dubbio. Solo così si perseguono con-
temporaneamente due importantissimi obiettivi: quel-
lo, di stretta pertinenza dell’Amministrazione, ad
avere le migliori risorse possibile a ricoprire l’incari-
co, e quello, di interesse generale e soprattutto dei
giovani, a constatare che l’impegno ed il merito non
sono il territorio negletto dei fessi senza santi in para-
diso, ma sono, viceversa, una garanzia per tutti e, in
quanto tali,  vanno tutelati come beni preziosi.

Penso che la rivitalizzazione dei principi costitu-
zionali, che hanno fondato la crescita del nostro be-
nessere istituzionale ed economico nel secondo dopo-
guerra, sia la chiave migliore per avviare a soluzione
problemi che oggi ci appaiono troppo grandi per le
nostre forze.  Il lavoro come valore fondante, la lega-
lità, l’imparzialità della Pubblica Amministrazione, la
libertà di iniziativa economica, di scienza e di ricerca,
senza dilungarmi oltre, sono concetti già ampiamente
espressi nella Carta Costituzionale entrata in vigore il
1 gennaio dell’ormai lontano 1948.

Ed è in nome di quei principi e di quella
Costituzione, alla quale il Sindaco ha ritualmente giu-
rato fedeltà, che concludo, augurando a lui ed alla sua
Amministrazione, come a tutti i colleghi Consiglieri,
di operare al meglio delle proprie capacità per il bene
di Calimera.

* Capogruppo Consiliare della lista
“Alternativa Democratica”
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In principio di attività amministrativa Città di Calimera
Provincia di Lecce

SETTORE 4° “ASSETTO DEL TERRITORIO”
Questa Amministrazione ha in animo di procedere alla ma-

nutenzione della strada, al ripristino dell’arredo urbano e delle
reti pubbliche a servizio della collettività. In un quadro di fattiva
collaborazione tra l’Ente e la cittadinanza

SI COMUNICA
che presso l’Ufficio Munutenzioni di questo Settore sono stati
istituiti appositi

REGISTRI PER L’ANNOTAZIONE
DELLE NECESSITÀ DI RIATTAMENTO

(dissesto del manto stradale, lampade di pubblica illumina-
zione spente, problemi agli impianti fognari, al verde pub-
blico, ecc.)

Tutti coloro che intendano segnalare le eventuali ca-
renze riscontrate possono farlo personalmente all’Ufficio
suddetto o, anche telefonicamente, al nr. 0832.870208;
sarà cura del Servizio predisporre quanto prima gli atti ne-
cessari a dare soluzione al problema evidenziato.
Calimera, 16 Maggio 2005

L’ASS. LL.PP. URBANISTICA
Luigi Mazzei

L’ASS. AL PATRIMONIO
Gaetano Coppone

IL SINDACO
Giuseppe Rosato

ALCUNE URGENTI SEGNALAZIONI

Fare un rondò per un incrocio pericoloso

Con la ringhiera aperta
la fontanella del laghetto
è solo un abbeveratorio per i cani

E il cestino dov’è?
Forse nel boschetto!Ora lo IACP non può recintare?Ora lo IACP non può recintare?

Passano gli anni
ma il cortile della scuola media
è sempre un cantiere?

Rimozione urgente
di tutte le plance 
elettorali mobili

Zona Pip: una strada
lunga da risanare
Zona Pip: una strada
lunga da risanare

Ammodernare 
l’arredo cimiteriale

L’isola ecologica
che non c’è più!

Evitare l’affissione a ridosso del CalvarioEvitare l’affissione a ridosso del Calvario

Senza paroleSenza parole

Via Giotto
degrado urbano

far richiudere uno
scivolo pericoloso
Far richiudere uno
scivolo pericoloso

E il cestino dov’è?
Forse nel boschetto!



pag. VIIIl “Difensore Civico”

www.eliosautoservizi.com elios.trasporti@libero.it

Provinciale Calimera-Martano Z.I.
73021 CALIMERA (Lecce)
Tel. 0832.871153/871016 fax 0832.873485

IDRUNTINA
VIAGGI
OTRANTO

AGENZIA VIAGGI Via Basilica, 6
73028 OTRANTO (Le)

Tel. 0836.804334 Fax 0836.804330

Via De Gasperi 16 - CALIMERA • Tel 0832 874820 – 347 9000290
atiservice@tin.it

Realizzazione software gestionali • Personal computer & Note book
Formazione e Web designer • Assistenza tecnica

Installazione, Manutenzione, Progettazione,
Collaudi di: Impianti termici, Idrici, Fognanti, Gas e Climatizzatori

ASSISTENZA E MANUTENZIONE 
CALDAIETel. 0832.873971 CALIMERA (Le)

Ho  ritenuto di dovermi riservare, le deleghe al personale e
alla Polizia Municipale.

- Inoltre, al Consigliere Dott. Giovanni Palma, è stata
conferita la delega delle funzioni di Assessore, nella Giunta
dell’Unione dei Comuni della Grecìa Salentina. Come per
impegno  assunto nella campagna elettorale, nella nomina del-
la Giunta, si è tenuto conto del maggior consenso riportato dai
Consiglieri, certi di interpretare, in tal modo, una volontà po-
polare di riconoscimento e di responsabilità di governo.

Nell’affidamento delle deleghe , si è invece, tenuto conto
delle particolari professionalità, esperienze e attitudini dei
componenti la Giunta.

E’ questa, una giunta, che può certamente rappresentare, un
punto di riferimento qualificato ed equilibrato.

Un esecutivo che è chiamato ad essenziali compiti di gover-
no, e dovrà dimostrare di essere all’altezza, delle forti aspetta-
tive maturate nella società calimerese. Sia ben chiaro, però,
che nessun Governo locale può operare nel migliore dei modi
(in sintonia con le esigenze di sviluppo economico, sociale e
civile del territorio), se non può contare sull’azione di indiriz-
zo, programmazione ed impulso di un’assemblea elettiva forte
e motivata. Io chiedo, pertanto, al Consiglio nel suo insieme,
di sentirsi e comportarsi come organo primario nella vita isti-
tuzionale dell’Ente, fonte delle principali scelte amministrati-
ve,punto di riferimento autorevole, della Comunità
Calimerese. In questo contesto, se alla maggioranza consiliare,
spetterà l’esercizio di una efficace azione di sostegno e di sti-
molo nei confronti della Giunta, è indubbio che altrettanto im-
portante sarà il ruolo di controllo democratico, di sollecitazio-
ne critica e di proposta che compete ai gruppi consiliari di mi-
noranza. In un’ottica di valorizzazione della funzione del
Consiglio Comunale e di corretta dialettica tra le due forze po-
litiche, mi impegno a valutare, con la doverosa attenzione, gli
apporti che verranno da tutti i gruppi consiliari e dai singoli
consiglieri. Naturalmente sarà particolarmente intenso, in que-
sta prima fase, l’impegno rivolto alla piena realizzazione, delle
previsioni statutarie e regolamentari. 

Il consiglio, è chiamato ad eleggere il suo Presidente. 
Il Presidente dovrà farsi garante, non solo del rispetto delle

regole di funzionamento dell’Organo e delle prerogative dei
Consiglieri, ma anche (direi soprattutto), di un corretto rappor-
to, fra tutti gli Organi dell’Ente e di un pieno esercizio delle
competenze e dei poteri del Consiglio. Bisognerà, inoltre, assi-
curare la formazione, in tempi rapidi, e il più efficace funzio-
namento delle articolazioni democratiche ed istituzionali pre-
viste dallo Statuto e dal Regolamento.

- La Conferenza dei Capigruppo, che dovrà curare nel
quinquennio l’agenda dei lavori del Consiglio, oltre ad essere
la sede privilegiata per il raccordo e il confronto tra i Gruppi
Consiliari;

- Le Commissioni Consiliari Permanenti, che hanno già
rappresentato in passato (lo saranno ancor di più in futuro),
strumenti essenziali di esame istruttorio, dei provvedimenti
amministrativi, ma anche (in molti casi), di elaborazione e di
maturazione dei provvedimenti stessi;

- Le Commissioni Consiliari Speciali alle quali ricorrere
sicuramente con parsimonia, quando siano in gioco,  tematiche
di sviluppo strategico che ne richiedano l’attivazione.

Sigg.ri Consiglieri, non mancano quindi gli strumenti istitu-
zionali per esercitare al meglio, il ruolo affidatoci dai Cittadini
Calimeresi. I cittadini, naturalmente, sono interessati più ai
contenuti che alle forme: vogliono sapere quali risposte, saran-
no date nell’immediato e nel corso del quinquennio, alle prin-
cipali esigenze che vivono nel nostro paese.

Il mio intento, è quello di porre il Consiglio, e i Cittadini
nelle condizioni di giudicare, nel corso del quinquennio, lo
stato d’attuazione del programma. C’è da parte mia, una piena
assunzione di responsabilità. Inoltre, credo che insieme a me,

le forze politiche e l’intero Consiglio dovranno esigere la mas-
sima attenzione, da parte dei principali interlocutori istituzio-
nali ( dall’Unione dei Comuni della Grecìa Salentina, dalla
Provincia, dalla Regione).

Il metodo del dialogo e della concertazione, va rilanciato con
estrema determinazione, per farne un’asse portante delle nuove
strategie dei nuovi programmi e progetti. Non mi resta che for-
mulare i più calorosi saluti e gli auspici (o meglio la certezza,
di forte collaborazione al Segretario Generale, ai Funzionari e
a tutti i dipendenti del Comune. Abbiamo un patrimonio
straordinario di professionalità, di competenze maturate, di de-
dizione al lavoro. Questo patrimonio, va considerato la risorsa
fondamentale, per dare gambe ai programmi. Sono necessarie
tante innovazioni, per rispondere alle attese dei cittadini, ma
abbiamo al lavoro quotidianamente donne e uomini che rap-
presentano la garanzia primaria perché tale innovazioni, possa-
no essere realizzate e diano i migliori frutti, nell’interesse del-
l’ente e della cittadinanza.
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Dichiarazioni programmatiche Migliorare la funzionalità del Nuovo Mercato Coperto di
Piazza del Sole e dell’Area Mercatale della Zona 167, sarà l’o-
biettivo prossimo dell’attuale amministrazione. Queste due
opere, di recente realizzazione, necessitano di un intervento
immediato per renderle più funzionali nella loro fruibilità; per
questo il loro riattamento, sarà inserito nel prossimo Piano del-
le Opere Pubbliche.

Sempre nel campo dei Lavori Pubblici, sarà prevista la
riqualificazione del Cimitero e la realizzazione dei servizi
igienico – sanitari per il pubblico, all’interno dello stesso, cer-
cando, inoltre di evadere le oltre cento richieste d’assegnazio-
ne di edicole funerarie.

Si porrà particolare attenzione, alla manutenzione delle
strade e dei marciapiedi, potenziando o ridimensionando, dove
necessario, la pubblica illuminazione.

Verranno affrontati, con l’ausilio ed il coinvolgimento
dei Tecnici locali, i problemi urbanistici, verificando la possi-
bile adozione, dei relativi strumenti attuativi.

Per il completamento della rete di fognatura nera, verranno
richiesti ulteriori finanziamenti, al Commissario Delegato per
l’emergenza ambientale, con lo scopo di consentire a tutti i
cittadini, di fruire di un servizio ormai indispensabile.
Altrettanto verrà fatto, per il completamento della fognatura
bianca  nella zona “Opere” e nelle altri parti del paese non ser-
vite. Si procederà inoltre, alla richiesta di finanziamento per il
risanamento dei bacini idrici adibiti a recapiti finali.

Relativamente alle attività produttive, l’Amministrazione in-
tende elaborare, in tempi ragionevolmente brevi, il Piano
Commerciale, coinvolgendo tutte le Associazioni del settore
esistenti sul territorio. Questo strumento, ci consentirà di sod-
disfare esigenze diverse, pervenute da più parti.

Per quanto riguarda, la cura del verde, e il servizio di igiene
ambientale,decisivo sarà il nostro intervento per rendere più
gradevole ed apprezzabile la nostra cittadina. A tal proposito
sono significativi gli interventi d’urgenza già in corso sul
Viale Bellini e zone adiacenti.

Sarà opportunamente razionalizzato, il servizio di raccolta
dei rifiuti, con l’eventuale ausilio di nuove tecnologie.
Continueremo a stimolare la diffusione della cultura della
Raccolta Differenziata.

Nell’ambito delle Politiche Giovanili, verrà istituito un ap-
posito ufficio, quale supporto per fornire utili informazioni
utili alle opportunità occupazionali.

Particolare attenzione, sarà rivolta verso tutte le
Associazioni Sportive, favorendo la costituzione di una poli-
sportiva Comunale tesa alla crescita dello sport locale.

Per ciò che attiene ai nostri più piccoli cittadini, verrà pre-
stata sempre massima attenzione, alle Associazioni che opera-
no nell’ambito della formazione culturale e attività ludica. Di
concerto con la Dirigenza Scolastica, verranno tenuti incontri
di sensibilizzazione alla civica legalità, con l’aiuto dei rappre-
sentanti delle Istituzioni e del Volontariato.

Sarà cura dell’Amministrazione, potenziare i servizi di assi-
stenza agli anziani, ai diversamente abili e ai bambini.

Saranno intraprese iniziative volte a favorire lo sviluppo e le
conoscenze delle applicazioni informatiche.

Questi sono i nostri impegni, cui riserveremo tutte le nostre
migliori energie con l’auspicio di ben operare nell’interesse
esclusivo della  Comunità Calimerese e con la collaborazione
di tutti

A conclusione di queste mie dichiarazioni programmatiche,
di cui ho illustrato, in modo sintetico, gli aspetti più importan-
ti, voglio rivolgere un sentito ringraziamento a tutti i cittadini
che hanno dato fiducia alla nostra coalizione.

A tutti noi componenti del Consiglio Comunale rivolgo un
accorato augurio di buon e sereno lavoro nell’esclusivo inte-
resse della nostra amata Calimera.

Signori Consiglieri, penso che se prevarranno, pur nella di-
stinzione dei ruoli, i principi della trasparenza, del rispetto del-
le regole, dell’impegno comune, per sostenere gli interessi fon-
damentali della nostra comunità, riusciremo insieme a fare un
bon lavoro. Facciamo in modo, insomma, che in questi cinque
anni (con l’impegno di tutti) il Comune di Calimera, si ponga
in sintonia con le speranze, le aspettative, le “esigenze di futu-
ro” della Società Calimerese: una società dinamica (ricca di ri-
sorse e di passione civile), che chiede alle istituzioni, di essere
al passo con i tempi e di guidare una stagione di successi.

L’agenda istituzionale, prevede che il dibattito sui contenuti
programmatici, abbia a riferimento l programma di governo,
presentato agli elettori e che in questa sede sinteticamente Vi
espongo:

Nell’ambito dei Lavori Pubblici, le risorse maggiori saranno
rivolte verso la zona P.I.P., mirando al suo completamento ed
alla realizzazione delle opere di urbanizzazione, necessarie al
suo possibile prossimo rilancio. A breve si darà corso alle atti-
vità di bonifica dell’intera area, con l’intendo di renderla visi-
bilmente più attrattiva. L’Amministrazione è impegnata a pro-
fondere ogni possibile sforzo, per attrarre investimenti sulla
zona P.I.P., unico vero volano, al fine di consentire lo sviluppo
economico – occupazionale sul territorio.

Le opere in corso, avviate dalla passata amministrazione,
saranno seguite con la dovuta attenzione. Per i lavori di via
Mayro, è già in corso di studio una variante, per evitare la rea-
lizzazione delle alberature di sbarramento, previste sul Largo
Immacolata. Le altre opere in corso, riguardanti la Casa
Protetta per Anziani, il Museo, il Canile, l’ex Incubatore di
Imprese e la copertura dei Campi da Tennis verranno eseguite
costantemente dagli Uffici e dalla Giunta.

Sulla pista di pattinaggio
si è concluso lo smontaggio

dei sedili vecchi  spostati
dall’area mercatale e qui rimontati

Sulla pista di pattinaggio
si è concluso lo smontaggio

dei sedili vecchi  spostati
dall’area mercatale e qui rimontati
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